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1'!ncaso didìlluSiOne del
prosenlo prowec1menlO
omettere le genetalitA e
gli altri ccn identiflcati...i,
a norma c.:.:1';;:rt, 52
dJgs. 196J03 In quanto:
O diSposto d'ufftcio

~::.

Compostadagli III.mi Sigg.ri Magistrati:
Don. ALFONSO AMATO

Don. VITO SCALERA

Dott. CARLO ZAZA
Dott. GERARDO SABEONE
Dott. PAOLO GIOVANNI DEMARCHl ALBENGa

ha pronunciato la seguente

SL"TENZA
sul ricorso proposto da:

lDII:.... lA C" "lERA DI
CO ,.,SIGLIO
DEL 15-1)(1,'2011

- Presìcente • Sf..'IITE"ZA

• R<I. Consighere ' qt 6
- l'.EGIST IlOGf.....UALE

_Consig1Jcre _ ~ l''n~ ;>011

- Consigbere -

• Consigliere -

\ì

PMT PRESSO TRIBUNA LE DI SALER."IO
nei confronti di:

p,fOS(HE~E
1)~CEAA RAFFAELLA N. n, 0910 111980 ' a
avverso l'ordinanza n. 79312010 TRIB . LIBERTA' di SALERNO, del
16102120 11

sentita la relazione fattadal Consigliere Don. VITO SCALERA;
~ite le çQAe1asioni dii PG DoN ~
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Udite le conclusioni d el Procuratore Ge nera le in persona del

Sostituto dottoCarmine Stabile. che ho chiesto l' annullomen to con

rinviodella sentenza impugna ta

OSSERVA

Il GIP presso il Tribunale di Solemo con ordinanza del 3 dicembre

2010 rigettavo lo richiesta di applicazione delle misure previste

dall'art. 282 far del codice di rito in danno di Noschese Raffaella .

indagata per molestie nei cofronti di Venutolo Filomena, collega di

lavoro del marito, c he molestava con assidue te lefonate, anche pjù

di ce nto al giorno. inducendole sta to di ansia . insonnia e molessere.

tonfo da induno a cambiare gruppo di lavoro; il GIP avevo

disatteso lo richiesta osservando che mancava lo provo cautelare.

non potendo essere rimessa alla mero enunciazione della porte

lesa lo sussistenza del grave e perdurante stato di ansia che lo

norma di cui all'art. 612 bis C.p. c ontempla.

Il Tribuna le dello libertà di Salerno rigettavo " appello con cu i il P.M.

a veva impugnato l'ordinanza di cui s'è detto . condividendo con il

GIP l'opinione c he l'ansia ed il malessere di cui perlo l'art. 612 bis

c.p . devono essere effettivi e comprovati. richiedendo lo norma il

danno in concreto e non il mero pericolo di un donno; nel coso di

specie lo sussistenza attuale e concre ta del suddetto danno era del

tutto sfornita di riscontri oggettivi.

Avveno detto provvedimento propone ric orso il Pubblico Ministero ,

deducendo l'erroneità del provvedimento. otteso che ero

documentato c ome le molestie telefoniche ( anche oltre c ento

telefonate al giorno) si fossero protratte per ben quattro mesi; che

lo parte offeso aveva onche ch iarito quale fosse lo ragione che le

impedivo di cambiare numero telefonico. spiega ndo che per il suo

lavoro d i venditrice a domicilio di ospirapolvere ovrebbe perduto i

contatti con tutti i suoi c lienti : che infine ero ovvio che tante

telefonate quotidiane e per tanto tempo ovessero cagiona to
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malessere ed ansia alla parte offesa. e non era necessaria una

verifica medic o-legale di tale sfato di disagia.

Il ricorso è fonda to. atteso che la restrittiva interpretazione che il

Tribunale di Salerno ha data della norma. restringerebbe ad ipotesi

limite lo tutela cautelare. rendendola impossibile nella gran parte

dei casi, atteso che se è ovvio che lo misuro cautelare non può

essere invocata le volle in cui le molestie fossero episodiche o

numerica mente non significative. quando. come nel caso di

specie. i comportamenti lesivi sono numericamente imponenti e si

protraggono ne l tempo. è del tutto ozioso stare O disquisire sui danni

c he in concreta ta le condotta abbia cagionato. atteso c he lo

stesso numero delle tele fona te è fatto c he di per sé c omporta

disagio più o mena intensa e stata di ansia. e ciò solo basta a

legittimare lo tute lo caute lare se nza necessitò di superflue ve ri fiche

mediche. perché non è necessario che lo molestia debba sfociare

in una patologia concla ma ta . ed anzi la tute la cautela re deve

essere appresta ta primo c he il disagio sfoci in vero pa tologia .

L'ordinanza impugnato va pertanto annullata con rinvio al

Tribuna le di Salerno. che provvederà . in diversa composizione. o

nuovo esame facendo applicazione delle regole di diritto

suenunciate.

P. Q. M.

La Corte annulla l'ordinanza impugnata con rinvio al Tribunale di

Salerno per nuovo esame.

Così de iso in Roma il '5 giungo 2011
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DEPOSITATA IN CANCELLERIA
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ILFUNZIONM1~';1;ARlO
Carmela LB;;l,sa .


